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D u e n u o v i ba t t ag l i on i ih Afr ica 
(A) i ROMA, 29 

È stato formato il quadro pel secondo 
dei nuovi battaglioni in Africa. Sono in 
tutto venti ufficiali, che partiranno tra giorni 
per Massaua. 

Si sono inoltre già designati gli ufficiali 
clìe eventualmente l'ormerebbero il quadro 
di un terzo battaglione. 
P r o g e t t o s u l l ' a u t o n o m i a u n i v e r s i t a r i a 

(A) ROMA, 29 

L'onor. Baccelli ha pregato il presidente 
della Commissione, incaricata dell 'esame 
del progetto relativo all'autonomia delle u-
niversilà, di convocare la commissione stessa 
almeno cinque giorni prima della riaper­
tura della Camera.. 

,... Cose d 'Africa 
, i B a r a t t i e r i t o r n a a M a s s a u a 

(A) ROMA, 29 
(Ufficiale) Si ha da, Massaua: 
Barattieri, dispersi aldini piccoli gruppi 

combattenti di ras Mangascià, che si limi­
tano a occupare qualche amba senza peri­
colo per noi, BÌ dispone a tornare dall 'À-

piccoli forti ad Adua, completando cosi la 
.' linea Adigrat-Macallè. 

I piccoli forti di Arfua renderanno dispo­
nibile il presidio in caso.di bisogno.-

. Soeik Tala ù'à due giornate da Macallè. 

IQ i^uzioni sociali a Parma 
\ / . (Dal Sòie) 

yubblichiamo' questa breve lettera del no-
/fo ' amico Luigi Luzzatti e gii chièdiamo 

icusa della indiscrezione; ma la commettiamo 
perchè giova al paese : 

• Caro Bellini, ' 
«Mi chiedi se vedendo da vicino le istitu­

zioni di previdenza di Parma esse abbiano 
convalidato i giudizi da me proferti nel tuo 

Num. 69 

IS'T'O 
(Dai Giornale ili Padova 30 Ottobre 1870) 

NOTIZIE DELLA GUERRA 

RAPPORTO DEL MARESCIALLO BAZAINE 
M B LA RESA DI SUDAN 

All' Esercito del Reno) 
Ylnti dalla fame, noi siamo costretti a subire 

le leggi delia guerra costituendoci prì.ioiiiori. 
A diverse epoche della vita militare, va­

lorose truppe, comandate da Masseria, Kièbér, 
Gouvion, Saint-Cyr.; hanno subito la stessa 
sorte, che non macchisi menomamente l'onor 
militare, quando, come voi, si è adempiuto 
glorìosame.ute ai proprio dovere sino all'estre­
mo limite umano. 

Tutto ciò ch'era lealmente possibile di fare 
per evitare questa Bne, è stalo tentato e non 
ha potuto riuscire. 

Quanto a rinnovare uno sforzo supremo per 
rompere le linee fortificate del nemico, mal­
grado il vostro valore ed il sacrifizio di iriii 
gliaia di vite, che possono ancora èssere utili 
alla patria, esso sarebbe stato infruttuoso, in 

giornale. Dovrei modificarli soltanto col fine 
di accrescere la lode. La cattedra ambulante, 
sostenuta dalla Cassa di risparmio e dalla pro­
vincia, ,è il pera? della mirabile operosità e-
conomica, che trasforma, innalza l'agricoltura 
e gli agricoltori. 

« Le casse agrarie con essa si coordinano 
e con la Gassa di risparmio; 1'una.distribui­
sce il sapere tecnico, f altra il potere del 
credilo; insieme illuminano colla loro mis-
sione educatrice ed economica quelle terre fe­
lici. Aggiungi che, all'infuoridi siffatte inizia­
tive provvidissime, la Cassa di risparmio fa 
cogli agricoltori la maggior parte dei suoi 
sconti ordinari e la Banca popplare,.una delle 
più sane e delle democratiche, pensa anch'essa 
alla campagna. E gli agricoltori si appalesano 
i più esatti pagatori,- pieni del sentimento 
della scadenza. Per tal mono tutte le forme 
di credito agrario vi trovano il loro conve­
niente adattamento. Se prima ammiravo per 
intuizióne, ora ammiro per riflessione ; e 
me ne .rallegro o l i a patria nostra. 

« Ama il tuo 
«Padova, 27 ottobre 1895. 

. -, «.LUIGI LUZZATTI » 

PER LA SITUAZIONE EUROPEA 
Abbiamo da Roma, .29: .. 

Anche ieri l 'on. Grispi conferì col 

genera le P r i m e r a n o e col minis t ro 

della g u e r r a . 

Ogget to della conferenza, fu . la s i ­

tuaz ione europea , di cui il Goverhp 

si p reoccupa oggi p iù che della si­

tuaz ione in Africa. 

Il pres idente del Consiglio h a vo-

luto • .essere in fo rmato p a r t i t a m e n t e 

della quan t i t à di munizioni , vet tova­

glie, cavall i eoe. di c u i si po t rebbe 

zìone. 

Analoghi , r agguag l i l 'onor. Crispi 

chiese in questi g iorni al ministro. 

della1 m a r i n a ed al c o m a n d a n t e della 

squad ra , per ciò ohe r i g u a r d a lo s ta to 

della' flotta. , ,,,,,. 

Nelle sfere di r igent i non s i . dissi­

mula che, ove dovessero sorgere tali 

complicazioni in E u r o p a , da necessi­

t a r e u n a mobilizzazione genera le an.-

che in I ta l ia , le spese della medes ima 

ver rebbero sos tenute coi fon ,i del 

Consorzio Nazionale , che già ammon­

tano a quasi 5 0 milioni di l ire. 

seguito all'armamento ed alile forze prépondé­
ranti che custodiscono ed appoggiano queste 
linee: un disastro ne sarebbe stata la conse­
guenza. 

Siamo dignitosi nell'avversità, rispettiamole 
convenzioni onorevoli che furono stipulate se 
vogliamo essere rispettati come lo meritiamo. 

Evitiamo sopratutto, per là mutazione di 
questo esercito, gli atti d'indisciplina, coinè 
la distruzione di armi e di materiale, poiché, 
secondo gli usi militari, piazza ed armaménto 
dovranno ritornare alla Francia, allorché sarà 
firmata la pace. 

Lasciando il comando, voglio espiimere ai 
generali, ufficiali e soldati, tutta la mia rioo, 
nosceìiza per ii loro leale concorso, il loro 
brillanto valore nei combattimenti, la loro 
rassegnazione nelle privazioni, ed è col cuore 
spazzato che mi separo da voi. 

Metz, 27-20-70. 
Il maresciallo di Francia comandante in capo 

BAZAINE 

X 
L ' a t t i v i t à d i Molke 

Dell' attività dei generale Mo|ke,, un profano 
può appena, formarsene un'idea. Qui è l'anima 
che ispira la sua vita in tutte le truppe te­
désche, che ora sono, sparse in Francia; ^so­
la mente da qui vengono diretti quasi 700.000 
uomini nei loro movimenti principali. 

Centinaia di rapporti - importanti e spesso 
anche inconcludenti - vi giungonò^giÒrnfdmente 
è devono essere per lo meno letti e registrati, 
ancorché molti vengano posti immediatamente 
ad acla, e da cui vengono spediti giorno per 

L A G U E R R A I N AFRICA 

A schiarimento della nostra posizione in 
Africa, lasciando da parte tutte le dicerie 
più o meno apocrife di corrispondenti meno 
attendibili, riportiamo.dalla Sera, di Milano 
il seguente articolo del Camperio, di un 
uomo di competenza incontrastata sulla 
mater ia: 

Non sappiamo quale fondamento abbiano le 
notizia che ci pervengono da Roma, su una 
probabile grossa guerra in Africa - ma, da 
lettere ricevute: da viaggiatori giunti a Zeila 
e Assab noi possiamo i Itenere ohe una grossa 
guerra'nel vero senso della'paróla non sia da 
temersi allo stato attuale dei partiti in Abis-
sinia e delle ostilità che minacciano Menelik 
(se ancora è vivo) per parte non solo dei Galla, 
ma eziandio di Tecla Haimanont ras del Gog-
giam.' .-""• 

.** " 
Non si capisce poi come la mossa de! bravo 

capitano Persico alla testa delie truppe del-
l'Aussa, non abbia richiamato maggiormente 
l'attenzione dì chi segue con Interesse di pa­
triota questa guerra, che può decidere delle 
nostre sorti in Africa. i 

Notizie pervenute non solo ai nostri avam­
posti, ma anche da Assab, ci danno per si-

•cura la comparsa del còrpo alleato danachil 
sui confini della ricca provincia dell'Yeggiù 
a sud est dell'Asciangbi,: - anzi un telegram­
ma venuto dal teatro'della guerra ci annun­
ciava l'arrivo del capitano Persico nel pressi 
di Zobul. 

;Se. tale ^notista» verrà confermata è ó'efto 
che questa smossa sai fianchi e alle spalle 
delle truppe abissine-scioane potrà concorrere 
favorevolmente all'esito finale della guerra. 
I mille fucili danachil comandati dal capitano 
Persico'si troverebbero tuttavia impotenti'al 
giorno d'oggi,, non essendovi nessun contatto 
fra ie nostre avanguardie e quel corpo alleato; 
OimOflOCllé è molto prOtnhiSr . .W -^uca»- Jl-
stinto e.prudente ufficiale si sia ritirato verso 
est, aspettando . le nostre mosse in avanti a 
.Bugdugum nel!'Aussa, per evitare di avere 
sulle spalle tutto il grosso delle truppe scioane, 

Ogni previsione non potrebbe essere che 
ipotetica al giorno d'oggi - non'èssendo ie no­
tizie che ci pervengono - di fonte ufficiale. 

.*. 
Frattanto noi si fortifica senza perdita di 

tempo il quadrilatero Antalo, Macallè, Adigrat, 
Adua -' e fra pòche settimane potremo - se 
non siamo in forza di marciare al nemico e 
dar la mano al sud dell'Ascianghl al nostro 
amico sultano d'Aussa, - far fronte a qualun­
que attaccò'dalla parte di MeneUk o dei suoi 
seguaci. 

E giacché abbiamo parlato della marcia di 
fianco delle truppe danachil, ci si permetta 

giorno centinaia d'ordini, tutti precisi, esaiti 
e concepiti con laconismo militare. 

È Un imponente via-vai in questo grande 
stato maggiore del generale di Molke, ed in 
esso è riunito il flore degli ufficiali dello stato 
maggiore prussiano, affinchè ogni ordine dato 
solamente con poche parole dal loro signore 
e maestro, l'immortale reggitore di tutti gli 
eserciti della Germania, possa venire imme­
diatamente completalo e spedito alle varie 
parti dell' esercito. 

Ne! grande quartiere generale del Re e del 
Principe reale di Prussia, che sono ora riuniti 
davanti Parigi, si trovano moltissime persane 
che dall'esteriore sembrano ragguardevoli, 
ma che non prestano il benché minino vantag­
gio, consistendo tutta la loro attività quasi 
esclusivamente nel mangiare, possibihnenìe 
molto e bene, nel bere e nel fare delle caval­
cate, mentre ve ne sono molte altre che con­
tinuamente spiegano un'attività la più assidua 
ed efficace e dalla'cui operosità dipende la 
sorto di migliaia di bravi snidali. « Les extrè-
mes se touchent. » La verità di questo pro­
verbio francese non l'ho riconosciuta mal 
tanto, quanto durante questa guerra. 

« In questa guerra il mio raggimento non 
ha fatto neppur una sola marcia inutile, tanto: 
perfettamente è il tutto ideato, e sì esatta­
mente diretto, mentre noli' annS 1866 avve­
niva che soltanto qualche vòlta si riusciva a'ì 
fare una marcia con vantaggio », ciò dicevaf 
mi, non è molto, un colonnello dj un reSfsK' 
mento di cavalleggieri bavaresi. Io credo che, 
queste poche, parole contengano il migliore e-
il più stringente eHCumlo dell'attività del gè--

esternare una nostra idea che, a prima vista 
sembra strana, ma che purè può venir realiz­
zata dopo fatti d'armi favorevoli che ci ren­
dano padroni del partiacque fra le correnti 
che, con direzione ovest, vanno ai due Nili 
Orientali e quelle che formano il Gùallma di­
retto al Mar Rosso; - posizione strategica dì 
primo ordine. 

*»» 
Data una battaglia decisiva nella quale, le 

truppe dell'Aussa abbiano, anche senza com­
battere, fiancheggiate le nostre, in una mar­
cia in avanti verso Sud, sarà nostro obbligo 
di gratitudine allargare i confini di quel sul­
tanato con territori» a spese dell'Abissiula. 

Annessa all'Aussa la ricca provìncia dol-
l'Yéggiù e il Zobul noi non solo avremo una 
potenza amica che fu sempre ostile àgli abis­
sini, [ra noi e l'impero di Menelik - trio, come 
abbiamo già detto più volte - n o i potremo 
aprire l'antica via commerciale biblica e ro­
mana fra il ricco mercato di Zobnl - il più 
importante dell'Abissinia e la nostra colonia 
di Assab alla quale si darebbe uno sfogo com­
merciale verso il centro e le più fertili pro­
vinole dell'altipiano etiopico. 

La Santa di Manza, 28 ottobre 1895 
OAMPBRIO. 

UN RINOMATO ESPLORATORE 

Il conte Luigi Peunazzi intrepido viaggia­
tore africano ohe fece tanto parlare di se è 
motto a Madrid. 

Era nato a Oastelmaggiore, ed apparteneva 
a famiglia rinomata per natali e per censo; 

LE STRAGI DFGU ARMENI 
• I N T U T t C H l A ' 

Londra, 29 
Telegrafano, da Costantinopoli all' agenzia 

Reùlef: che da finte privata è giunta nella 
capitale turca la triste notizia di nuovi disor­
dini maomettani. 

Là notizia dice che in. Balburt, sulla strada 
che da Erzerum conduce a Trapezunt, suc­
cesse un orribile macello di armeni. 

Un gruppo di circa 500 maomettani assalì 
i villaggi armeni adiacenti à Balburt, appic­
cando il fuoco a tutte le abitazioni ed alle 
scuole e bruciando vivi, sopra roghi, I. fan­
ciulli e le donne. Molte di queste vennero 
prima maltrattate e vergognosamente violen­
tate. 

Gli assalitori saccheggiarono ogni villaggio 
facendo bottino di quanto rinvennero; dan 
neggiarono e violarono le chiese. 

Gli uccisi sono più dì 150, La notizia ag­
giunge che anche in Gurnusch-Hadji la popo­
lazione armena venne assalita e massacrata 
dal turchi. Il numero dei morti dovrebbe es­
sere anche colà rilevante. 

nerale di Milka e dello stato maggiore da lui 
specialmente diretto. 

X 
Giudiz i mi l i t a r i su l la r e s a d i Metz 

Dal Corriere di Milano : 
La capitolazione di una fortezza di primo 

ordine, che conteneva un esercito poderoso, 
senza battaglia, senza una sortita generale, è 
tà! fatto che deve colpire l'immaginazione ed 
eCJltare i sospetti. Le circostanze che hanno 
preceduto questi avvenimenti, la misteriosa 
partenza di Bourbaki, la missione di Boyer, 
il trovarsi in Metz i tre generali più noti per 
affezioni bonàparliste, Bazaine, Lebeuf a Fros-
sard, sono atte a crescere i sospetti, — e lo 
stesso Gambetta ha dato loro una conferma 
ufficiale, che forse è intempestiva, che certo 
è poco utile alla causa eh' egli difende. 

Cosi solenni accuse di tradimonìo, non pos­
sono incoraggiare le popolazioni francesi, che 
si mostrano già così demoralizzate. 

11 signor Gambetta è egli ben certo che la 
accusa terribile che scaglia contro un soldato 
sia perfettamente giusta? Si dovrebbe sup­
porre ch'egli ne abbia le prove In mano, le 
prove .più ..patenti,; ma. qualche dubbio, è le­
cito, quando si considera la leggerezza con 
cui da qualche .mese a questa,parte si gover­
na la Francia. Bisogna almeno aspettare j che 
un pò? di luce li fàccia, ohe-gli-avvenimenti 
che hon^possono tardare giustifichino l o sbu 
giardino !"a,troce: accusa. Frattanto noi ve-
diaino giudizi competenti,, quelli dei militari, 
essere favorevoli alla condotta di Bastaine, 
trovano che là carìi'tolaziòhe era un fatto da 

Costantinopoli, 29 
Malgrado la pioggia di smentite ufficiali 

turche, continuano a giungere dalla provincia 
e dalla Anatolia spaventosi particolari dì 
macelli di armeni par :operà dei mussulmani. 
I turchi e f [curdi distruggano i villaggi armeni 
trucidando gli abitanti. Molti preti armeni 
vennero bruciati vivi. 

Gli armeni uccisi in queste ultime due set» 
timane supererebbero la oìfra di 5000, 

Qui il panico nelle sfere governative e a 
Corte continua. 

È oramai opinione generale che la Porta 
non sarà mai capa.ee di applicare le riforme 
promesse, anche perchè alcune di esse "urtano 
contro il Corano. 

L'ambasciatore di Russia ha avvertito la 
Sublime Porta cho, non cessando, i massacri 
si dovranno fornire armi agli armeni per di­
fendersi. , ; . 

Diconsi imminenti espulsioni di corrispon­
denti esteri da Costantinopoli. 

Esposizione fotografica degli studenti 
di T o r i n o 

Mentre confermiamo ormai con siqurezza 
un ottimo successo a tale prossima esposizio­
ne numerose adesioni pervenendo, ogni giar 
no, alla Direzione dell'Associazione Universi­
taria, ricordiamo ai signori dilettanti foto­
grafi, che al 6 Novembre, scade il tempo op­
portuno pt>r ie domande di esposizione. 

Già varii conoscenti dell' arte fotografica 
hanno promesso regali da destinarsi, a titolo 
di premio per. gli espositori e sappiamo,ejie a 
ricordo dell'accordato concorso verrà dato in 
dono a tutti gli espositori una medaglia com­
memorativa. . , )F 

Avvertiamo.ancora quelli che,già baniip a-
dento di inviare, entro il 15 Novembre i ia« 
vori da espòrsi e.accuratamente imballati. 

.Fra le Associazioni Universitarie dell'estero 
concorreranno oltre quella di Parigi, Mont­
pellier, Liegi (Belgio) anche quella di Ren-
ner; di Lione, di Ginevra. 

Dispacci TeleyFufìH 
' (AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 29.,— Felix paure ha accettate 
le dimissioni de! ministero. 

PARIGI, 29. — Felix Faù re ricevette sta­
mane Ribot, con cui s'intrattenne sulla situa­
zione politica. - ... -, ' .' 

Far i chiamare nel pomeriggio, all'Eliseo il 
presidente del Senato e della Camera. 

VIENNA, 29. — Il consiglio municipale di 
Syrn elesse borgomastro Lueger con 93 voti; 
44 coslglieri votarono con scheda bianca; uno 
assente. ' . '\ - - • •• 

VIENNA, 29. —• Langer tenne un.idiscorso 
che fu accolto con entusiasmo dai suoi parti­
giani. ' . . 

Tanto al Lueger, quanto agli altri consiglieri 
del suo partito si fecero delle ovazioni dalla 
folla nelle vie. 

aspettarsi nell'ordito naturale dello cose. 
Uno degli scrittori più imparziali e piti au­

torevoli, quello dei Journal (le Genève, si 
esprime infatti in questi termini: ' 

«A tutta prima può sembrare Incomprensi­
bile che un esercito forte in origine di 200. 
mila soldati e che al momento della capitola­
zione contava ancora 140 mila uomini in (stato 
di portar le armi, appoggiato ad una piazza 
forte di prim' ordine, comandato da abili ge­
nerali, protetto da un' inondazione e da forti 
staccati, non abbia potuto riescìre ad uscire 
delia cerchia in cui lo chiudevano solamente 
200 mila uomini, ripartiti sopra una • linea 
troppo estesa per essere ovuuque parimenti-
inviolabile. 

Un fiume, la Mosella, intersecando dal sud, 
al nord il circolo d'investimento, accresceva 
altresì i vantaggi della difesa, dandole campo 
di portare a scelta tutte le sue risorse e tutto­
fi suo sforzo sopra 1' una o T altra sponda, 
senza ebe l'assediante potesse prevedere anti­
cipatamente su qual punto sarebbe attaccato. 

Non bisogna -dimenticare, infatti,, che la for­
tezza di Metz non è altro che una doppia e-
formidabile testa di ponte fra due campi trin­
cerati, formati dallo alture della sponda sini­
stra, coi forti che la dominano. Questi stessi 
forti, muuiu dì artiglieria di lunga gittata, 
battevano il paese in lontananza sul dinanzi 
della piazza, tenevano in distanze' le gran 
guardie nemiche, agevolavano le sortite 'e 
proteggevano la ritirata. 

{Continua) 
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LONDRA, 29. — Il Times ha ricevuto da 
Hongkong -. 
' "'« Tre missioni russe, ciascuna accompagna­
ta 100 cosacchi, sono partite per esplorare e 
sorvegliare alcune regioni interne della Man-
cìurla». 

SHANGAI, 29. <— Cinque navi russe ai tro­
iano attualmente nell'interno di Porto Ar­
thur e nove fuori. 

In lotta col fisco 
Tulli sanno ormai che sono molto ao 

cenluate le ostilità fra i colpiti dalle 
tasse e gli agenti delle medesime. In vista 
precisamente di questo fatto incontestato, 
pubblichiamo dal Fanfulla il seguente im­
portante articolo : 
1 La lotta tra i contribuenti o.l il fisco è an­
tica come il mondo, perchè è insita nella na­
tura umana ; ed essa tanto più viva ed aspra 
si manifesta, quanto più coi suol procodi-
menti, il fisco, anziché fondare le sue richie­
ste su sintomi più o meno raz ional i— ma 
una volta dalla legge assunti, poco passibili 
di discussione —' della ricchezza che yuol col­
pire, intende invece di indagare e cerca di 
conoscere la consistenza effettiva della ric­
chezza stessa ; come è nella nostra imposta di 
ricchezza mobile, neh' incomelatc inglese e 
EinHomenstauer tedesco. 

Non vi sarebbe però molto da faticare par 
dimostrare che i. risultati di codesta lotta, 
complessivamente considerati non hanno mai 
segnato in alcun sito la vittoria del Osco. 

Quanto a noi in Italia, non è ignoto ad al-
•cimo che,! redditi di ricchezza mobile iscritti 
nei ruoli <iegli agenti delle imposte, non cor­
rispondono forse neppure ad un terzo del 
complessivo reddito effettivo che per tal modo 
la legge volle colpire. 

Ciò non esclude però che vi siano i troppo 
tassati troppo se non altro in ragione dei con­
fronti, ed è naturale che i troppo tassati — an­
zi, diciamolo pure, di fronte al livello cui la 
gravezza dei pubblici carichi è arrivata, an­
che i giustameirti tassati — sentano 11 biso­
gno di reclamare, di protestare, di tentare 
qualsiasi via, ohe apra anche solo una lon­
tana speranza di vedere moderata a loro fa­
vore le esigenze fiscali. 

Onde - sebbene in nessun ordinamento tri­
butario sia stato dalla logge organizzato un 
più largo sistema di garanzie gel contribuente 
come nella imposta di ricchezza mobile, per 
la qule ò istituito un triplice ordine di Com­
missioni giudicanti, e per taluni casi anche i 
tribunali ordinari possono intervenire 
sana meraviglia se, come fecero i ~ 
di Roma, questa o quella classe 
buentì, si riunisca, si agiti "~'~~ 

coscienza della propria nazionalità, né la spe­
ranza di ritornare indipendenti. 

Essi sono sparsi dappertutto: nell'Asia mi­
nore, nella Caucasia, nella Persia, nell'India: 
a Singapore, a G-lava, a Bomeo, a Canton, in 
Russia, in Olanda, in Africa, in America ; e 
le loro principali colonie sono quelle di Lon­
dra, Parigi, Marsiglia, Sofia, Ghiro, Manche­
ster, Varna, Bucarest, Cipro. 

Gli armeni hanno una rara attitudine pel 
commercio e per le coso bancarie, una grande 
facilità ad Imparare tutte le lingue. Laboriosi, 
economi, intelligenti, sono onestissimi negli 
affari e amanti della famiglia. Serbano ancora 
l'antico costume dì raggrupparsi tutti i mem­
bri d'una famiglia intorno al proprio capo e 
di coabitare in parecchie generazioni sotto lo 
stesso tetto. 

Bellissimi uomini, nobilmente e semplice­
mente vestiti, con un turbante nero (a cui' 
oggi hanno dovuto aggiungere il fez rosso 
alla foggia dei turchi) e una lunga zimarra 
azzurra, cinta ai fianchi 'la una fuciaeca di 
lana bianca ; le loro forme atletiche, la fiso-
nomia intelligente, l'occhio e la barba nera. 

Di religione gli armeni sono mono/iliti, cioè 
confondono In una sola le due nature di Cristo, 
la divina e l'umana. Il Santuario della lor fede 
è il convento e la chiesa di Etchenindzin nel-
l'Ararat, che risale al IV secolo dell'era cri­
stiana, od è la sede del capo spirituale della 
chiesa armena detto il Catoolicos. 

In Italia, a Venezia , nell'ìsoletta d! San 
Lazzaro, si trova il focolare intellettuale degli 
armeni. Un prete di nottie Mehhltar si rifugiò 
colà con alcuni discepoli nel 1715, e ottenne 
In perpetuo quel'.'isolelta dalla Repubblica Ve­
neta. Egli vi fondò un convento, e quando 
morì, nel 1749, lasciò ai suoi religiosi il nome 
di Mekhtaristi e una ben ordinata tipografia 
che pubblicava in armeno traduzioni di opere 
religiose e scientifiche da diffondersi nell'Orien­
te. Oggi si può dire che la maggior parte dei 
moderni autori conosciuti in Europa sono 
stati tradotti e pubblicati dai melshitaristi, 
che stampano sempre opere di scienza, mate­
matica storia e geografia, e hanno ristampato 
la più parte de»li storici e autori armeni, le 
cui edizioni fatte a Costantinopoli, a Gerusa­
lemme e a Bombay erano divenute irreperi­
bili. 

Il totale della popolazione armena si aggira 
intorno a sei milioni. . 

Vedi quarta pagina 

nes-
negozlaull 
il contri-

..,_.„_ discuta, per me­
glio propugnare e difendere ciò che reputa 
essere il giusto suo interesse. 

Ma in verità ciò che non ha potuto essere 
oggetto di qualche meraviglia è il vedere, 
appunto nel comizio, intervenire un deputato 
al Parlamento per incitare i contribuenti ita­
liani a rifiutare obbedienza alla legge e ne­
gare il pagaroenuo dell' imposta. 

Non è a credere però, che I' onor. Barzilai 
abbia fatto quella proposta unicamente per 
raccogliere il facile applauso da una assem­
blea di contribuenti reolamanti contro le tas­
se, lì'onor. Barzilai ama dar prove di corag­
gio e di patriottismo. 

Porse egli ha sentito dire che il rifiuto del­
l'imposta è stato talvolta mezzo di coraggio­
sa e patriottica protesta contro governi stra­
nieri ; ed è per dar prova di patriottismo e di 
coraggio che quel rifluV egli propone contro 
il governo nazionale. 

O forse'non meno probabilmente può dirsi, 
che quella proposta, nel pensiero dell' egregio 
deputato per Roma, si colleghi a tutto un 
piano dì riforme tributarie, che egli deve a-
vere nel pensiero, e che non è difficile com­
prendere quale sia. , 

Intervenuto, giorni sono, ad un comizio di 
lavoratori, l'onor. Barellai diede tutto il suo 
appoggio alla proposta di aumentare il dazio 
consumo; ora vuole abolire l'imposta di ric­
chezza mobile propugnando calorosamente il 
rifiuto del pagamento di essa. 

Ciò vuol dire che nel concetto dell' onor. 
iiarzilailil fisco deve aggravare la mano sui con' 
ansili che rappresentano 1 bisogni delle classi 
popolari, ed abolire la tasta diretta sulla ric­
chezza vera. La politica finanziaria del radi­
cali italiani si viene così chiaramente deli­
ncando. Quidam 
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Gli orrendi massacri che la Turchia va fa­
cendo della popolazione armena, hanno ri­
chiamata l'attenzione delle nazioni civili, ma 
anche la curiosità d'ogni sorta di lettori sulla 
storia e 1 caratteri di questo pòpolo. 

Ed ecco in proposito1 alcune notizie su dì 

esso. 
L'Armenia, al presente, è sbranata in tre 

parti, come la Polonia, tra la Persia, la Rus­
sia e la Turchin ; ma gli armeni sotto qua­
lunque denominazione non perdettero mai la 

LA VARIETÀ 
Fals i f i caz ione di u n t e s t a m e n t o 

di 3 mi l ion i 
Palermo, 28 

Il barone Sgadari, venuto a morte, aveva 
lasciate tutto le sue sostanze a un figlio na­
turale avuto da una cameriera, 

I parenti Sgadari presentarono un testa­
mento pubblico, rogato dal notaio Quagliano, 
fatto pochi minuti prima della morte del te­
statore. L'atto però fu riconosciuto falso, e 
tosto si arrestarono il notaio e tre dei quattro 
testimoni firmatari. 

II Giornale di Sicilia aggiunge che a quanto 
pare sono stati anche spiccati mandati di cat­
tura contro due fratelli del defunto, contro il 
cognato barone Giovanni Gagliardo e il nipote 
barone Rampolli, i quali tutti nei giorni ad­
dietro partirono per l'estero. 

La sostanza lasciata dal barone Sgadari a-
sceude a 3 milioni di lire! 

U n a t r a g e d i a p e r gelosia 
Ieri sera a Roma certi Andrea Pini e Gio­

vanni Rossi, impiegati al forno Valan, in Vìa 
Babuiuo, presso la Piazza del Popolo vennero 
a parole per questione di gelosia. La lite in 
un Istante s'inacerbì talmente, che il Rossi, 
estratto un coltello, lo conficcò nel petto del­
l'avversario che cadde a terra, morto sul 
colpo. 

Prima che la gente accorsa riuscisse ad ar­
restare il Rossi, questi, con lo stesso coltello 
si recideva la.carotide. Quando sopravvennero, 
le guardie non trovarono in terra che due 
cadaveri inzuppati di sangue. 

L a p i e n a in A r n o 
Il seguito alla pioggia che cade a dirotto 

fino da ieri notte, i fiumi e I torrenti si sono 
notevolmente ingrossati. 

L'idrometro in Firenze verzo le ore 20,30 
segnava metri 3,15; stanotte a ore 2 l'acqua 
è calata a metri 2,50. 

Prattando sono g'unti al Sindaco i seguenti 
telegrammi: 

« Borgo San Lorenzo. — Sieve in piena; 
idrometro senna metri due. » 

« Ri/ina. — Sieve ingrossata . moltissimo; 
credasi aumenterà ancora. 

CRONACA DELLA CITTA 
RIPOSO FESTIVO 

EGREGIO SIG. DIRUTTORE 

Conoscendo la sua gentilezza, permetta ch'io 
pubblichi altre due parole sull'argomento del 
riposo festivo. 

Il rev. don Camillo Conedera, rispondendo 
all'esimio negeziante sig. Gobbato - a mezzo 
del suo accreditato giornale - mi fa indiretta­
mente sapere quali sieno lo idee della Presi­
denza della lega cattolica, ch'io alla medesi­
ma chiesi con il mio scritto di giorni fa. 

È fuor di dubbio una bella notizia quella, 
che saranno tenute delle conferenze in città 
e circondario; ma quella lettera contiene an­
che delle inesattezze. 

Non è vero che la circolare del 25 marzo 
a. e. sia rimasta senza risposta, che anzi 
più di qualche parrocchia ha di già costituita 
la presidenza, come ad esempio S. Nicolò, S. 
Giustina ed altre; e queste presidenze si sono 
dato le mani attorno, e lo attestano i gior­
nali cattolici il Popolo e la Sentinella: parlaro­
no, il primo di quanto si fece a S. Daniele; il 
secondo a S. Nicolò riportando anzi la circo­
lare indirizzata a tutte le famìglie, da quel 
Comitato parrocchiale; più in giù la lettera 
rie! rev. Oonedera però, riconosce implicita­
mente che qualche associazione cattolica ha 
lavorato, ma soggiunge che il lavoro è stato 
Isolato e non conforme alla circolare della 
Presidenza centrale dello stesso 25 marzo an­
no corrente. 

Orbene: è vero che la predetta circolare 
raccomandava che l'azione fosse generale e 
simultanea in tutta la diocesi, cioè a dire che 
formate tutte le presidenze parrocchiali e 
circondariali d'accordo, nello stesso giorno, 
cominciassero a far propaganda dèlia nuova 
lega cattolica e si ponessero a trovar le ade­
sioni. Ma di chi la colpa, se non della P re ­
sidenza Centrale se ciò non fu fatto? Non 
doveva essa, forse, invigilare affine che In ogni 
parrocchia fosse istituita la propria presi­
denza? 

Son passati sette mesi dalla circolare ie\ 
25 marzo, e solo adesso il rever. Oonedera si 
accorse che nulla s'è fatto? È meglio lasciar 
da parte le querimonie sul passato; la Presi­
denza centrale però apra gli occhi, ecciti tutte 
quelle Società che nulla han fatto pel riposo 
festivo, a farlo il più presto possibile. Se in 
qualche luogo si è lavorato, tanfo meglio; se 
in qualche altro nulla si fece,-pazienza; resti 
p . r» .k i . r i t , il,» uon'tutti fecero le oreccnie 
da mercante agli inviti della Presidenza cen­
trale, come asserisce il sig. Presidente e che 
se poco in prò del riposo festivo fu fatto, la 
colpa spetta quasi intiera alla medesima Pre­
sidenza. Quel che fu, fu; si mettano all'opera 
concordi lo Associazioni cattoliche, il rev. Oo­
nedera vigili col colleghi, perchè ciò che verrà 
fatto lo sia per bene; ed allora si potrà otte­
nere lo scopo desiderato. X 

Approvò la cessione d 'area alla ditta Mau-
relio Bassi con l'Amministrazione provinciale 
di Padova. 

Accordò la sanatoria allo Spedale civile di 
Padova per lavori eseguiti fi* urgènza per e-
conomia ad una casa colonica in Maserà. 

Approvò il regolaménto per la distruzione 
delie cavallette in Comune di Rubano. 

Prese atto del prelevamento dal fondo dì 
riserva dello Spedale civile di Padova per 
assicurazione contro gl'incendi. 

Approvò il bilancio preventivo 1896 del Co­
mune di Legnaro autorizzando la sovrimposta 
duo a L. 26265.79. 

Prese notizia della Circolare del Ministero 
dell' Interno in data 6 ottobre 1895 N. 15600 
-3- sull'azione del R. Commissario in appli­
cazione dell 'art. 15 della legge l i luglio 1894 
N. 287. 

Approvò il couto consuntivo 1894 della Con­
gregazione di Carità di Solesino. 

Aoprovò il deposito di L. 2000 del Comune 
di Mostrino presso la Cassa di Risparmio di 
Padova. 

Approvò con raccomandazioni, il conto con­
suntivo 1894 della Congregazione di carità di 
Torreglia. 

Approvò i conti consuntivi 1894 della Fon­
dazione Viani, Monto di Pietà e Spedale civi­
le di Cittadella. 

Approvò il conto cosuntivo 1893 della Con­
gregazione di carità di Padova e quelli delle 
Opere Pie da essa amministrate. 

Approvò I bilanci preventivi del 1896 delle 
Congregazioni di carità ili S. Urbano e Veg-
gìano, della Commissaria Viani e dello Spe­
dale civile di Cittadella, del Legato Viani 
di Tombolo e del Monte di Pietà di Padova. 

|§Cose U n i v e r s i t a r i e . 
Da Roma ci comunicano che furono testé 

firmati i ruoli organici degli istituti scienti­
fici di alcune Università, Padova compresa. 

A B B O N A M E N T O 

AJ-. " O O : M : - O ISTE,, 
GIORNALE DI PADOVA 

[il p iù dl t luso de l l a C i t t a e Provincia] 

li. IO anime 
F R A N C O A D O M I C I L I O 

L a G i u n t a P r o v i n c i a l e A m m i n i s t r a ­
t i va d i P a d o v a 
in seduta del 25 ottobre preso le seguenti de­
cisione: 

Approvò il bilancio preventivo 1896 del Co- . 
muno di Este autorizzando la sovrimposta in 
L. 17898.92. 

Dichiarò irrecivibile il ricorso di Turcato 
Nicolò contro la proclamazione a consigliere 
del signor Pilotti fatta in di lui vece dal Con­
siglio comunale di Ponte s . Nicolò, per man­
canza della prova di notifica agli interessati. 

Dichiarò irrecivibile il ricorso di Sinigaglia 
ed altri per annullamento delle elezioni gene­
rali amministrative In Comune dì Ponte S. Ni­
colò, per mancanza della prova di notifica a-
gli interessati. 

Sul ricorso dello spedale civile di Monta-
gnana contro il Comune di Urbana, per rim­
borso di spedalità di Naie Maria, assolse il 
Comune stesso dal ricorso controindicato. 

Accolse il ricorso del Comune di Rovolon 
contro quello di Abano per rimborso spedalità 
di Adamo Maria, ordinando al Comune di 
Abano il pagamento della somma richiesta, 
più delle spese per sii ricorso. 

Approvò il bilancio preventivo 1896 del Co­
mune di Cervarese Santa Crooe autorizzando 
la sovrimposta per L. 20874.10. 

Ritornò il bilancio preventivo 1896 al Co­
mune di Bovolenta agli effetti dell' art. 169. 

Approvò lo svincolo di iscrizione ipotecaria 
già accesa a favore del Consorzio Sorgaglia 
per credito ora estinto. 

Espresse parere favorevole alle modificazio­
ni proposte allo Statuto della Commissaria 
Gabriel Trieste fu Maso amministrata dalla 
Comunione Israelitica di Padova. 

Approvò lo storno di fondi della Congrega­
zione di carità di Padova por pagamento del­
le polizze Pmio. .,; 

Prese cognizione del prelevamento di lire 
24.72 dal fondo di riserva del Monte di Pietà 
di Padova. 

Prese atto del prelevamento dal fondo di 
riserva per aumento di salario al cuoco della 
Casa d'Industria in Padova. 

Bo l l e t t ino m i l i t a r e . 
Sivelli, colonnello comandante il Distretto 

militare di Padova è collocato in posizione 
ausiliaria. 

Due tenenti colonnelli sono promossi colon­
nelli; 8 maggiori, sono promossi tenenti co­
lonnelli; 16 capitani, sono promossi maggiori ; 
26 tenenti a capitani. 

Sette allievi della scuola militare sono pro­
mossi sotto-tenenti. 

Nell'arma di cavalleria sono promossi un 
maggiore; nell'artiglieria 8 capitani, 9 tenenti 
e 13 sotto-tenenti. 

Quattordici tenenti di artiglieria sono chin­
imi agli esami di idoneità a capitani. 

trasferito a Piacenza. 

I l Congres so d i Os te t r i c i a . 
I giornali della Capitale parlano a lungo di 

questo importante Congresso che si tiene colà 
in questi giorni e dove sono trattati impor­
tantissimi argomenti scientifici da professori 
distinti delle nostre Università. 

È col massimo nostro compiacimento che 
tra i nomi di quei benemeriti scienziati, tro­
viamo quello del prof. Tricomi della nostra 
Università. Ha trattato anzi un argomento di 
primaria importanza riconosciuto di grande 
valore. 

La discussione era sulla gastroslenoplastica 
nella gastroectasia primaria. 

Alle cougratulazioni del colleghi uniamo le 
nostre. 

. * • 
Cassa R u r a l e d i P r e s t i t i di S . An­

gelo di P i o v e . 
Abbiamo liete notizie di questa rigogliosa 

Cassa Rurale. 
In pochi anni di lavoro, di retta ammini­

strazione il Comune di S. Angelo, mercè la 
Cassa, consegui una insperata prosperità. I 
piccoli proprietari, gli afllttavoli, legati dal 
santo vincolo di una sana cooperazlone che li 
affratella quasi, e rende comuni le aspirazioni, 
hanno trovato e trovano nei piccoli prestiti 
concessi a lunga scadenza e a modestissimo 
saggio le necessarie risorse. 

La Cassa ha già un capitale proprio di circa 
L. 1500 ed ha un giro cambiario di oltre 
L. 12.000. 

Il 15 ottobre p. p. andarono a scadere tutti 
i prestiti passivi e si ebbe il confortante risul­
tato che tutti i soci banno fedelmente e rigo­
rosamente adempiuto al loro dovere. 

Hanno speciale merito nell'organizzazione 
di questa Cassa il sig. avvocato Massimiliano 
Senigaglia, benemerito fondatore,ed i sig. Rana 
più Giovanni, Catullo dott. Lorenzi, Bisacco 
Domenico e Facem infaticabili suoi coopera­
tori. 

A n n o n a . 
Il Sindaco pubblicò, il Manifesto dei prezzi 

sul pane che dal 27 corrente al 2 Novembre 
variano da centesimi 40 a 46 per il pane bianco 
e da 34 a 40 per il misto. 

' •"• , 
AH' Ospeda l e . 
Fu ieri medicato all'Ospedale Civile l'operaio 

Sohiavon Felice per frattura del dito pollice 
delia mano destra, riportata lavorando nella 
fonderia ex Rocchetti. 

U n o . b u a n a n o t i s t a . 
AI MÓSTRI LETTORI] 

La Ditta I f a a s e u s t e i n e V o g l e r , la bs j 
nota Agenzia di pubblicità, con succursali nollil 
principali Città d'Italia, è concessionaria d « 
più Importanti giornali, ha assunto l'esclualviul 
del 

CORRIERE DELLA SERAI 
0 1 M I L A N O 

A datare dal 1; Novembre prossimo la pub-i 
blicità del suddetto giornale sarà quindi am-l 
ministrata dalla Ditta sopranominata, alla qualsj 
negozianti, industriali e privati dovranno ri-r 
volgersi par le loro occorrenze. 

Questa notizia sarà accolta con compiaci.) 
mento dal nostro pubblico, che applaude i 
imprese serie ed oneste. 

• V 
T e r r e m o t o . 
Coli'usata cortesia il signor G. Organo ci| 

Comunica : 
«Questa mattina gli istrumeuti sismici rogi.l 

strarooo una leggiera scossa di terremoto on-f 
dulatorio alle ore 733 '00" nella direzione EOI 
con ripetizione più intensa alle ore 748' 10" 
nella stessa direzione. 

« Le agitazioni terrestri si manifestarono! 
già da questa notte e come tuttora continuano,f 
mentre le stesse si ripeterono più volte nei dij 
passati, in relazione a terremoti avvenuti ini 
lontane regioni. » 

V . 
C i rco lo F i lo log ico . 
Siamo informati che domani, giovedì, in 

via S. Lorenzo, nel palazzo ex Prosperinì alle 
ore 16 per la Sezione Femminile, e alle oro 
19 per la maschile, si fisserà l'orario delle le­
zioni di lingue straniere. 

Come si sa, l'orario, salve le opposizioni del j 
direttore e degli iosegn inti, viene stabilito se­
condo il voto della maggioranza di coloro che | 
prendono lezione. 

Giova quindi che chi vuole approfittare di I 
questa utilissima istituzione, qual è il Circolo j 
Filologico, e apprendere con spesa meravi­
gliosamente modica o il francese o il tedesco | 
o l'inglese o lo spagnuolo, vada domani ad i-
scriversi e a cercar di ottenere un orario che ! 
non contrasti colle private e domestiche abi­
tudini. 

Non abbiamo bisogno di ripetere che gl'Inse­
gnanti del Circólosoao tra i più reputati della 
nostra città, e che il profitto per chi ha buon 
volere, è sicuro. 

Gli i nc iden t i dì ier i a l M o n t e . 
Durante gli incanti degli effetti non preziosi, 

ieri, una donna, mentre pagava dei pegni.ac 
quietati, fu colta da grave Indisposizione, Fu ! 
prontamente soccorsa e lentissimamente si. 

* Più tardi un'altra donna pregava un com­
pagno di passare al Cassiere alcune bollette 
d'asta con entro il relativo danaro. Il Cassiere, 
svolgendo le bollette di deliberazione, constatò' 
la mancanza di un biglly to da 5 lire ed uno 
da lire 1. La guardia di c*^ d i s e r v i z i 0 s 0 . 
spettò subito del compiacente ,1 0 m o u n u a | 8 

poteva forse incorrere in B ravli|spiacer) ed 
era desolatlssimo di ciò che lui Prestava "uno 
smarrimento. Dof.o lunghe e di]igeniT[ce rene 

si scopersero i due biglietti sotto il bai ì r ( j e | | a 

Cassa. L'onore di un individuo è 'a lIè , o l t e 

sospeso ad un filo. 

.*» 
N u o v o g i o r n a l e . 
Il 18 novembre prossimo venturo uscirà il 

Udine L'Araldo giornale quotidiano-politico-
commerciale-Agricolo-Industriale. 

Al neo-confratello auguriamo liete le sorti 

L a l es ta d i d o m a n i s e r a a Venezia. 
Ricordiamo che domani sera, giovedì 31, in 

occasione della chiusura Jella Esposizione ba 
luogo in bacino di S. Marco, lo spettacolo 
pirotecnico (di cui abbiamo già fatto cenno) 
eseguito dal valentissimo signor Leopoldo Tom-
bolini di Fermo. 

Vi sarà inoltre la grande fiaccolata che, I 
partendo dal giardini alle 19.30 e percorrendo j 
le principali vie della città arriverà a S. Mar­
co verso le 21. Seguirà in piazza un incendio ] 
bengala a due riprese. Lo spettacolo pirotec­
nico si farà all'arrivo della fiaccolata a S. 
Marco. 

Nella piazza, illuminata straordinariamente, 
eseguirà uno dei più splendidi programmi la 
banda cittadina. 

Chi vorrà vedere in questi ultimi giorni 1« 
Espozizione e godere la festa di giovedì po'r' 
approfittare degli speoiali biglietti di.andata* 
ritorno creati per la Esposizione che si di­
stribuiscono In tutte le stazioni della nostra 
regione, che hanno la validità di 5 giorni » 
danno diritto all'ingresso alla Esposizione. 

S c h i a m a z z i . 
Questa notte circa le ore 2 una comitiva 

dì una diecina di giovanotti hanno commesso 
degli schiamazzi gettando anche dei sassi con­
tro una casa di via Cavarare. 

Intervenute' le guardie di p. s., i vandali, 
anziché cessare, continuarono nella loro opera 
coslchè gli agenti hanno dovuto condurre un11 

di questi giovinottl in camera di sicurezza a 
disposizione dell'Autorità. 

Si fanno pratiche per trovare anche gli altri 
schiamazzatori dei quali se ne conoscono 
alcuni. 

Premiata Ditta GIUSEPPE CANTO - Padova - Piazza Frutti, 174a 174b, 174° 



Saranno deferiti all'Autorità giudiziaria per 
schiamazzi notturni e forse anche per danni 
maliziosi. 

' • *% . 
Arres t i , 
L'Autorità di P,. S., tu seguito alle indagini 

praticate per scoprire gli autori del tentato 
{arto di vino, come abbiamo annunziato l'altro 
Ieri, alla Stazione ferroviaria) arrestò come 
sospetti certi Brunello e Orlandinl ed un terzo 
.tutti tre manovali addetti alla Stazione. 

* 
Per finire. 
Tra un cacciatore appassionato e un g i o ­

catore frenetico i 
— Tu vedessi il mio cane, come punta 1 E 

il tuo? " 
— (distratto) Il mio tiene bianco. 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O « A M B A L D I 

Facciamo dlvonio, come al solito piacque. 
La signora Boetti-Valvassura, il Gray, il Tre-
vas, la LollioStrini furono chiamati sul pro­
scenio ai termine di ogni atto. 

X 
E questa sera avrà luogo la serata di Er 

Desto Treves, tanto attesa dal nostro^ pub­
blico. 

Il programma, come abbiamo già detto, è 
attraentissimo - tanto interessante, che il bril­
lante Treves è stato costretto di raccoglierò 
in un giornale d'occasione, a numero unico, 
le dimostrazioni di gioia che gii sono perve­
nute dal. . . mondo intiero al semplice an­
nunzio della sua serata d' onore. Caso che fino 
id oggi non era mal avvenuto. 

Il giornaletto scritto cono una dose di buon 
umore che noi invidiamo all' amico Treves, 
ci annuncia una serata da far stare allegri 
anche chi non ne ha foglia, e preannuncia 
nn successone al quale noi sottoscriviamo 
pienamente, dato l'artista che sa accaprarar-
ìi ovunque le simpatie del pubblico. 

Al Treves stringiamo in anticipazione ambe 
e mani in segno di congratulazione vivissima, 
gli auguriamo ciò che pare egli deside­

ri : un teatrone coi flocchi. 
••% 

L a F A V O R I T A a P i o v e 

le 

Il nostro egregio corrispondente ci scrive : 
Piove, 30 

Dinanzi a numeroso e scelto pubblico co­
ntacio Ieri sera la stagione d'opera con la 
Favorita. '-"-'•'• 

La sig. Bonduà - prima donna - fu felicissima 
«1 suo debutte. Ottenne un vero successo, 
fa buona voce, intonatlssima, educata bene, 
id è certo che farà carriera. 

La sig. Calcano-com primaria - fu molto 
pplaudita. 
Il tenore sig. Cavàra, il baritono sig. Orlandi 

id il basso sig. Buttistella riscossero applausi 
iIosa. 
Vennero elogiati i coristi, che cantarono/issai 

Un bravo dì cuore al maestro sig. Ilde-
irando Berti, che 11 ha istruiti. *• 
L'orchestra fu inappuntabile. - fece veri 

niracoli - sotto l'abile direzione del maestro 
ig. Giovanni Ercolani, che può dirsi lieto della 
uona riuscita. 
A Piove - oòtne si è detto - si volle dare 

l Favorita e si ottenne ciò che si desiderava : 
completo soddisfacimento d'un pubblico in. 

diligente. 
E deslderatlssima l'opera Alla Macchia del 

nostro maestro sig. Giovanni Ercolani - inter­
pretata dagli artisti attuali. 

{Nostra Corrispondenza) 
Conegliano 28 Ottobre 

(X) — L a Mignon al nostro Sociale destò 
in crescente entusiasmo e alla ultime recite 
teatro fu affollatissimo, 
tritamente la signorina Lina Pasini ebbe 

a * \ nella serata d' onore le più vive e fe-
°8s dmòstrazioui di ammirazione e di sira-
* a daKpuebllco, che non si stancava di ap-
audirJa adi oevcarla al proscenio. 

«im'?iit'0TanS « avvenentf •v'i"'= V '»*>" '<• inalila per tare una brillanto carriera : voce 
fresca e squillante, ottima scuola, intelligente 
•4 appassionata espressione ed azione. 

I molti applausi e i molti regali ad essa of­
ferti sono prove di quanto questo pubblico la 
•obirc apprezzata. 

Jne assai anche la signorina Stecchi, un 
«Mima Filine, Il giovane tenore Mazzoni 
8 l'ottimo Fuoili, un perfetto Lotario, ai 
Wali II pubblico tributò sempre vivi applausi 
* bene pure gli altri artisti e i cori. 

' più sinceri elogi merita l'egregio mae-
»'» Battaglia, Direttore dell' Istituto filarino. 
™oo cittadino, che con tanto plauso concertò 
' diresse l'opera. 
Nella sua serata l'egregio maestro ebbo una 

'va a lusinghiera dimostrazione da Oone-
!«ano - applausi e bis di due suoi bellissimi 
fevori orchestrali o molti doni di valore dai 
««ladini, dalla Presidenza della Banda, dalla 

"ezione teatrale, dall'orchestra, dall'Istituto, 
ammiratori. 

Specialità Tele 

ùir, 

1 1 M i l l e n n i o di G, BOVIO 

(La prima rappresenta*, al Teatro del Corso) 

(NOSTRA OORRISP. PARTICOLARE)) 
(0. B.) Bologna 29 ottobre. 

Come il San Paolo, come il Cristo, anche 
Il Millennio non è lavoro per la scena. Una 
filosofia profonda lo pervade. 01 stanno in­
nanzi de! sìmboli,«delle ideo, delle astrazioni. 
Eppure'nella parola v' è la forza. Il pubblico, 
anche se non comprende, intuisce: la sedu­
zione è Immediata, l'applauso spontaneo. Il 
Millennio lescierà una traccia, il concetto-di 
Dante è tutto compreso in quelle poche scene 
rapide e magistrali. La dottrina di Dante è 
nella città terrena. La città di Dio scompare. 

La liberazione apre la trilogia. Firenze è 
vicina. Guelfi e Ghibellini sono in lotta. I fra­
telli Lapo e Tolosatto vengono a litigio. Egli 
è ben aspro. Danto, Cavalcanti, Dino Compa­
gni discutono sulle sorti di Firenze. Improv­
viso scoppia il dissidio fra Cavalcanti e Com­
pagni. Dante interviene con la parola severa... 
L'Alighieri è solo. Interroga il suo cuore, 
parla al suo cuore. I) monologo è una scul­
tura. La forma e l'idea assurgono, sfolgoreg­
giano. Beatrice è invocata «.Salir teca è di­
scendere nel mio fondo.... e salgo; apri la 
via, salgo salgo, apri la via....» 

Il giudizio è la seconda parte. Siamo 
presso il Monastero del Corvo. Dante chiede 
usilo. Il dialogo ha luogo fra il cardinale del 
Pozzetto, frate Macario e frate Ilario. Il po­
polo invade la scena. Il poeta parla. La gran­
dezza del suo eloquio è maliarda, sirenica; 
converte gli animi, li conduce alla fede. La 
verità fiammeggia Poi giudica ......Tutto 
è ignoto, ma tutto sale verso la coscienza, 
C è uno che di evo in evo lo raccoglie e 
ne fa lanterna a chi viene dopo.» 

La terza parte à due scene. L'azione si svolge 
a Ravenna in una sala del palazzo di Guido 
Novello. Firenze rivuole il suo poeta ; la chiesa 
reclama gli scritti. Al rogo, l'eresia si uccide. 
La fine è prossima. Dante è vicino alla figlia 
ili Beatrice. Al prete Carpi che gli domanda 
« Bai1, nulla da disdire di quanto hai posto 
nei tuoi libri?» - Dante si tace. Ma alla 
nuova richiesta «Qual' è il luogo in cui il 
Veltro poserà la legge della città terrena? » 
Roma, risponde il poeta e muore. 

Il Millennio è giudicato: l'opera d'arte at­
traverserà il tempo, si fisserà. È un cesello 
per l'idea, una miniatura per la forma. 

Ora così la filosofia è arte I 
X 

Ohe potrei dire dell'interpretazione d 'Er ­
mete Zacconi? L'autore e l'attore si comple­
tano. La messa in scèna meschina. 

L a s i g n o r a S to l t z 
la celebre artista di canto, fu oporata in que­
sti giorni dal senatore Porro nella casa di sa­
lute delle suore di carità in via Quadromo a 
Milano, 

L'operazione riusci benissimo ed a giorni 
la celebre cantante sarà completamente rista­
bilita. 

Anche il maestro Verdi, venuto a bella pò­
sta a Milano, le foci una lunga visita. 

-«• 
II m a e s t r o M a s c a g n i 

Ci scrivono da Pesaro, 27 : 
Ieri, a pieni voti, è stato eletto a direttore 

del nostro Liceo Rossini il maestro P. Ma­
scagni. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Drammatica Com­
pagnia Teresa Boetti • Valvassura, diretta 
dall'artista Fiorillo Bertini, questa sera rap­
presenta 

Il Carnevale di Torino commedia in 3 atti 
Il Casino di Campagna 

Ore 8 Ii2. 
. X 

Al PANORAMA in Piazza Unità d'Italia 
sono visibili 50 Vedute 'rappresentanti 

L I O N E e M A R S I G L I A 
Aperto dalie 10 alle 23 

.»«' 

Corriere Giudiziario 
S e n t e n z a i m p o r t e n t e p e r l a s t a m p a 

In una causa per ingiuria e diffamazione 

contro il direttore e il gerente del Don Mar­
zio di Napoli, la Camera di consiglio di quel 
tribunale su relazione del giudice istruttore 
avv. Lopez, ha dichiarato il non luogo a pro­
cedere per iuesistanza di reato accogliendo 
tra le altre la seguente massima importantis­
sima : 

« Si ó una buona volta assodato che quando 
la buona fede del giornale è luminosamente 
dimostrata, quando sono state spontaneamente 
fatte le più ampie rettifiche, la figura del reato 
di diffamazione sparisce, perchè viene a man­
care l'elemeoto principale di esso, cioè, Vani-
mus iniuriandi. » 

SPORT 
L a c a c c i a in va l l e 

NOIIH Valle Figheri - tratta del 27: 
!' Giuseppe Ceresa 188 - IP Antonini 34 -

IIP Leone Lebreton 35 - IV Antonio Piove-
san H . — Total* 271. 

Nostre informazioni 
l ì / m i n i s t e r o h a deciso di p resen ta re 

al la C a m e r a un proge t to di legge 
collo scopo di r io rd ina re t u t t a là ma­
ter ia del ta success ioni . 

Il conce t to , che ispi rerebba ques to 
disegno di legge sa rebbe l ' a t tuaz ione 
in princìpio di u n a t a s sa progress iva , 
con norme assai precise, onde impe­
dire che qualsiasi p a r t e di pa t r imo­
nio e red i ta r io y e n . a s o t t r a t t o a l pa­
g a m e n t o della tassa . 

Vuoisi a l t res ì ohe sarebbe , se non 
ora , a lmeno nel la pross ima sessione, 
ne l l ' i n t end imen to dei minis t r i delle 
finanze e del tesoro di p resen ta re un 
proge t to di revis ione genera le della 
t a s sa di r icchezza mobi le . 

In u n a conferenza che ebbe luogo 
r ecen t emen te t r a il minis t ro della ma­
r ina e diversi ammirag l i si è ricono­
sc iu ta la necess i tà di fornire la ma­
r i n a da g u e r r a di navi l eggere , velo­
cissime e potontemente a r m a t e . 

P e r o ra a d u n q u e vi sa rà u n a sosta 
nel la cos t ruz ione delle g rand i coraz­
za te . 

, I parer i , su l l ' oppor tun i t à di da re 
un maggiore sv i luppo,a l la cos t ru i tone 
delle torpedin iere , con t inuano ad es­
sere divers i . 

Ultimi Dispacci 
T r u p p e p e r l 'AIr ica 

(A) ROMA, 30, oro 8 
[ Tra le truppe, che dovranno esstre man-
oate in Africa, vi sarà una hatteria d'arti­
glieria, .da montagni, ma altre due batterie 
si creeranno con elementi indigeni. 

A p e r t u r a d e l P a r l a m e n t o 
("«?) ROMA, 30, oro 10 

£ già pronto il regio decreto cho ricon­
voca il Parlamento. 

Tra giorni lo si spedirà a Sua Maestà il 
Ee, per essere firmato. v , 

Nello s c u o l e c le r ica l i 
(A) ROMA, 30, ore 11 

Secondo informazioni ufficiali, il numero 
dogli alunni nelle, scuole clericali è au­
mentato quest'anno del 1S per cento. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Giorno 31 Ottobre 1895 
a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 43 s. 43 
Tempo m. dell'Europa G. ore l ì m. 56 s. 14 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 3o,7 dal livello medio del mare. 

Ola.*. ca.©sica.©3rs». 
vestirsi con moderna eleganza 

e spendere con giudizio il denaro 
non trascuri di visitare la 

BRANDE LIQUIDAZIONE TÌRAPPERIE 
in PIAZZA. F R U T T I 608 A memo al Gap Schivi 

— S E T R O V E R À U N O S T R A O R D I N A R I O A S S O R T I M E N T O S ~ 

di Stoffe, panni, cheviots, pettinati 
I I i r K I I l M K A I S M J ecc. ecc. 

a prezzi di fabbrica segnati sul cartoncino di ciascuna possa 
Si c o n t e z l o n a n o abi t i su m i s u r a 

F L A N E L L E - S C I A L L I — M A N T E L L I - Non si t e m o n o conf ron t i 
Per provviste all'ingrosso .rivolgersi al Magazzino Drapperie in 

Piazzetta Sant' Egidio. 
1302 Dilla Giuseppe Dal Brv.n 

con p r o p r i Lanifici in S c h i o 

29 Ottobre 

Barometro a 0' m. . 
Termometro centigt. 
Tensione vap. acq. . 
Umidità relativa . 
Direzione del vento . 

1Velocità del vento . 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 del 29 alla 9 del 30 
Temperatura massima•= -f 12.0 

minima1 = -+- 7.4 
A c q u a c a d u t a dal cielo 

dalle ore 21 del 29 alle 9 del 30 mill. 18.3 

Ore Ore Ore 
9 " 15 21 

•762.2 761.6 761.3 
+ 7.4 4-11.8 + 9.5 

6.6 6.7 7.2 
8 6 64 81 

NNW NNE N 
7 , 7 3 

nuvolo nuvolo nuvolo 

F. BELTRAME, Direttóre 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANGELI Gerente resp. 

L'olio di fegato di merluzzo é&Ii ipofoflfltì di calco 
e Boda, corno si trovano combinati nell'EMULSIONE 
SCOTT, sono indispensabili allq sviluppo fisico della 
ìnfim-no 

(Guardarsi dalle falsi dcazioaìi o sostituzioni) 
L'Emulsione Scott composta d« più validi ricosti­

tuenti, ò indicatiSsima pei 'baiatimi linfatici, artritici 
e rachitici. 

Sotto'-forma aggradevole di amministrazione è tol­
lerata molto bene dal ventricolo e non da mai di­
sturbi gastrici e diarrea. 

Prof. A. GAMBA - Torino 

Comunicato 
Pregiatissimo Signore, 

Mi predio far noto ali, 1 S. V. che col giorno' 
2 1 c o r r e n t e O t t o b r e apersi per mio conto 
un Negozio Man i f a t t u r e in Via S . Cali-
a lano , vicino a i Magazzen i Ronald! . 

La lunga esperienza acquistata in;::25 anni 
presso le Rispettabili Ditte Sante Boscaro e suo 
uccessore Cristoforo Oòrtivo , l'assortimento 
di merci novità nazionali ed estere, tanto per 
uomo che per signora; èri i prezzi modicissimi, 
mi danno fiducia che la S. V. vorrà prendermi 
in buona considerazione, ed onorarmi di pre­
giati suoi comandi. 

Con perfetta osservanza 
1333 N a t a l e Conti l i 

COLLEGIO CONVITTO G. POLO 
e x I B a r a g r ì o f a . 

DIRETTO DA G E R M A N O P O L O 
g ià D o c e n t e e V i c e - D i r e t t o r e de l i ' I s t i tu to V i n a n l l di B a s s a n o 

EDUCAZIONE RELIGIOSA, CIVILE, MORALE 
I Convittori possono frequentai'.): le scuo le e l e m e n t a r i , t e c n i c h e , g i n n a ­

sial i i n t e r n e e reg ie , il R. Liceo , il B. I s t i t u t o T e c n i c o e l ' I s t i t u t o 
m u s i c a l e . 

S c u o l a p r i v a t a i n t e r n a (tutti i giórni feriali dalle 9 alle 17 1|2. 
I g iovane t t i de l la C i t t à hanno nell'Istituto l'istruzione elementare inferiore 

e superiore, tecnica e ginnasiale, affidata ad esperti e provetti insegnanti : vi si fer­
mano per la colazione e la ricreazione ; vengono accompagnati a passeggio ed hanno 
la ripetizione. 
La retta per gli alunni privali esterni delle Scuole elementari •' di L i r e 7 il mese. 

ts" SI a c c e t t a n o , a n c h e p e r la soia r ipe t iz ione , a l u n n i di t u t t i i cors i 
dei R. I s t i tu t i . •£» 

Chiedere programmi alla Direzione in Via S. Giovanni d. M. IfìSfl 

i%iia.o-«r^, SS et, se* -fc o X" 1 et 

MAURIZIO CAPPELLIN 
N. 4 3 2 A - Via S . Apol lon ia - N. 4 3 2 A 

PADOVA - EX NEGOZIO MASETTO - PADOVA 

RICCO ASSORTIMENTO STOFFE 
D E L L E P I Ù R I N O M A T E F A B B R I C H E N A Z I O N A L I ED E S T E R E 

GRANDIOSO DEPOSITO DI VESTITI FATTI 
ts- P r e z z i d i a s s o l u t a c o n c o r r e n z a -éj 

CALZONI . . d a L . 5 " ' a l , m 
SOPRABITI MEZZA STAGIONE . . „ . I * „ *0 

I N V E R N O . : . . . . „ 2 4 . . . ©© . 
ULSTERS . . . . . ." - „ 1 8 „ S O 

CON MANTELLINA . . „ « 2 „ g ® 
VESTITI COMPLETI . . . . . ,. 1 8 „ s o 
MANTELLI A RUOTA. . . . „ l a „' * © 

D E P O S I T O I M P E R M E A B I L I 
C H E V I O T L O D E N E T E S S U T O G O M M A T O 

Specialità uniformi per Convitti, Bande Musicali, Livree per Domestici, ecc. 
L a S a r t o r i a è p r o v v e d u t a di r i n o m a t o T a g l i a t o r e 1337 

C a r t o l e r ì a 
ANGELO GRAPPEGGIA 

SUCCESSORE 
D i t t a E l e n a C r e m o n e s e 

PADOVA - Via S. Egidio N. 1734 - PADOVA 

La Ditta sottoscritta si fa dovere di avver­
tire la numerosissima Clientela, che in seguito 
atìa cessione e nuovo riordinamento del Ne­
gozio, potrà appagare qualunque esigenza a 
prezzi da non temere concorrenza, essendosi 
rifornito di. grandioso assortimento in tutti iiìi 
articoli della più alta novità di Cartoleria, 
Libri per tutte le Scuo'e a Bj uterie. 

Si pregia avvertire che tiene ricco Deposito 
di Compassi della rinomata Ditta Bardali) di 
Milano, di Carta da lettore fln-de-siede, non­
ché di l a s t r i n e d i r a m e p e r f o r a t e , c h e 
facilitano il l a v o r o del r i c a m o a c r o ­
c e t t a , del le qua l i h a l ' esc lus iva p e r l a 
v e n d i t a in P a d o v a . 
1338 ANGELO GRA.PPEGOIA. 

R A M EU&ENIO 
PREMIATO FIORISTA 

avverte la spettabile sua Clientela che iti ri­
correnza della C o m m e m o r a z i o n e dei de ­
funti, tiene nel suo Negozio in Via S. Lorenzo, 
variate 

di Bori freschi, disseccati e di porcellana. 
Si pregia inoltre avvertile d'essere bene 

fornito di molte specie di Giacinti d'Olanda 
doppi e semplici, di Tulipani, Ranuncuti, 
Anemoni, Palmizi, Cycadee, Pandanee, 
Musa-Ènsele, e moltissime piante da Serra 
calda, temperata e fredda, nonché piante co­
nifere, arbusti a foglie persistenti e caduche, 
ricca collezione di rose, ecc. ecc. 

Ronde, pur noto che in questi giorni si pre-
senta; la.fioritura dei Crishantemi, ricci col­
lezione di oltre trecentocinquanta varietà, 
tutte coltivate in vasi, fra le quali trovatisi 
pure le ultime novità premiate nel 1894 alla 
esposizione di Lione, e chiunque desiderasse 
visitarli, egli si troverà sempre a disposizione 
dei signori Clienti per dare tutti gli schiari­
menti necessari, ed accorderà i prezzi più ri­
dotti per accontentare chiunque no voglia fare 
acquisto, 1347 

uso di tutte le 

a p r e z z o c o n v e n i e n t e 

UN CASINO 
in Via C o r s o V i t t o r io E m a n u e l e 
Kivolgorsi per la t r a t t a t i v e in V i a 

Za t te re 1235 . (1329) 

OSTETRICIA 
E .vi A L A T T I E D E L L E DONNE 

Doti. Salvatore Levi 
s p e c i a l i s t a 

Via S . M a t t e o N. 1 2 0 9 P . II. 
CONSULTAZIONI iJHIVATK : Tutti i giortl 

feriali dalle 2 alle 4 pom. — Martedì, Gio­
vedì e Sabato dalin l i P] | 9 12 morìd. 

CONSULTAZIONI GRATUITE : Tutti i giorni 
feriali dalle IO olle 12 . lOTt 

Alla Libreria P. iinotti 
P i a z z a Uni t à d ' I t a l i a 

anne Lia biblioteca circolante 
ITALIANA, e F R A N C E S E 

composta di 6 0 0 0 O P E R E : 

DEI MIGLIORI AUTORI 
A B B O N A M E N T O M E N S I L E 

cent. 3 0 ceni 
Collegio Convitto Spessa 

C a s t e l f r a u d o W e n e t o 
sotto il patrocinio del Municipio ed appro~ 

vaio dal R. Provveditore agli sludi. 
R E T T A ANNUA 

R. Scuo la T e c n i c a ed E l e m e n t . P u b h . 
L i r e 3 3 0 . 

Ginnas io P r i v a t o L. 4 9 0 
Bnoa vitto - locale fornito di ampie salo e situato in 

luogo Baluoerrimo - vigilawa assidua dentro e fuori dal 
Collegio - educaztoue morale e civile. 

Pei giovani cu» devono sostenere nella sessione di Ot. 
tonte gli esami di riparazione e di ammissione, l'Istituto 
resta aporto anche durante le vacanze. 
A r i ch ies ta si sped i scono p r o g r a m m i : 

PRANUESCO SPESSA 
Biretlore.Proprietario 1196 

mimmi. 



f i r^ j l i annunzi r ivolgersT^^ di PuJIÌirHÀA^ENSTEIjr & VOGLER Via Spirito Santo, 982,' 

provate T unico metodo accelerato del prof, A. da R. Lysle di 
"landra. 11 gran calore pratico dì questa òpera ha ormai assi-

. .irato il suo successo e numerosi certificati dei primi professori 
di lingue e di privati Io attestano giornalmente. 

L'opera sarà apprezzata,da tutti coloro ;che desiderano d'im­
parare l'inglese, il francese e il tedesco senza essere obbligati 
i studiare'la grammatica per uno o due anni. Finora non vi 
?ono in Italia altri libri del genere del 14<sle; e qui, dove lo 
studio delle lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero,molte grammatiche (e ve n ' ha fra di esse delle 
eccellenti) colle quali lo studente può imparare ogni cosa : ma in 
quanto al p a r l a r e è cosa ben diversa. 

11 nuovo metodo, senza dilungarsi colle solite regole grammaticali, insegna la costruzione in un modo 
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa che 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona inlelligenteiniparara i p-ndare 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuade!seno dandovi una scorsa-
e subito vedrà che .veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà in grado di compren 
dere le lingua inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esso. • '. , 

Essendo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza mae, 
stro e (ormando ciò una gronde difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna-
mettendovi la' pronuncia in italiano. Per lo studio di poifezionamento, quest'opera è della più grande 
tilità perchè contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utilissime e 
un elenco perfetto di tutto le coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congeneri. 
, Spedizione; contro vaglia o assegno da Carlo Bode, Roma, via del Oorsé, 307, piano primo. 
Inglese, francese lire 4 ognuno ; tedesco lire 4.S0. Aggiungere per spese postali 30 cent, per volume.  

Specialità dei FRATELLI BRANCA "di Milano, Via 'Broletto; "35" 
1 soli elite ne possegfjono il vero e genuino processo 

Premiati con medaglia d'oro 0 grilli diploma d'oomo allo principali tìsposisioni nazionali,ed. intoÀst'onali 
Amaro, Ton ino , C o r r o b o r a n t e , Diges t ivo — R a c c o m a n d a t o d a c e l e b r i t à medfc 
Esigerò BuU'etielietta latrina uweraale FR ATtìLLIjBB ANCA 0 C. ~ Coaoossioaarl per l'America doì Sud C. ì?, HOMI, fo 

' G u a r d a r s i d a l l e con t ra i fa ion i 1043 

AVVISO IMPORTAHTE 
La sot toscr i t ta Di t ta ha l ' o n o r e di pa r t ec ipa re aljafsur, 

iSpe t t ab i l e o numerosa Cl ientela ohe dal 1., Novembre p . v. 

IdWierie concessionaria esclus iva del '•-,:•• 

(CORRIERE DELLA SERA 
di SVI i i a n © 

Con questo g iorna le , u n i t a m e n t e tagli a l t r i , dei qua l i essa 

| è già appa l ta t r i ce , fra cui il Secolo di Milano, la Tribu'nà di 

• R o m a , il Corriere di Napoli, la Gazzetta Piemontese di• T 0 4 

i r ino , VAdriatico, la Gazzetta, la Difesa e il Rinnovamento di 

•Venezia, i l Fieramosca e la Nazione di Fi renze , ecc. , si t r o v a 

• s e m p r e ' p i ù in g r a d o di soddisfare la pròpr ia ci en te la sott i 

Iquals iesi r appor to . 
jHaàsens te in e Vog!er 

imicina Meccanica a Vapore di:;Ii. Ventur in i - TreYiso 
Fabbrica di p-ivilégiati Motori a Gaz e a Petrolio 

i p iù sempl ic i e i p iù economic i p e r il c o n s u m o 
Forza in cavalli effettivi . 1,2 

Prono dal Motore n gai L 750 I 1200 

Prezzo del Motore a 'pc t .X, l i 100 ! 1500 

TSVlO 1900 | 2400 1 2800 8200 8600 4000 

• - V" ' 8 , 0 ( l 380° I M ° 0 4S00 18(1(1 

IÌBC0 

7000 

BipnrnziMii di LOCOMOBILI 0 J B E B B I A T O I a prezzi ridotti. -- SERRE por Jori di ogni forma a chea 
L. 18 ni metro quadrato. — . T E T R I doppi del Belgio per Serro a L. 3 .— al metro quadrato. — SERRA­
MENTI di clliiisura iper Ifegòzi in lamiera ondulata. — POMPE per uso pubblico 0 privato. — P02ZI a 
getto continualo con tubi di ferro. — APPARECCHIO per il riscaldamento doli'acqua senza fuoco, utiliz­
zando lo scnppamcnld dei Motori a GAZ 0 a PETRÒLIO, 0 di macchine a vapore. 

Dietro richicsla si danno schiarimenti, t072 

(Non più dubbio sulla freschezza delle Uova 
Scoi g raz ioso n u o v o a p p a r e c c h i o t a scab i l e per distinguere a colpo 
giodct1'!» 1» tVes>cb|zKH tiene, uova. Indispensabile in ogni famiglia. 

Prezzo Cent. r<0. —• Per le Provincie cent. 15 in più Inviare lettere 
vaglia a CARLO BOIIK, Via del Corso, 307, piano primo, ROMA. 

S c o n t o a i Ch ìncao l i eH e R ivend i to r i ]2Ì0 

L a g r a n i l e s c o p e r t a del secolo 

R ing iovan i sce e p r o l u n g a la v i t a , "dà ' fò rza e s a l u t e 
Slabilimenio Ubimico làALESCI, Firenze. — Invio grati» dell'Opuscolo 
illustrativo. — Successo mondiale. 1250 

SE VOLETE UNA PROVA INCONTE­
STABILE DELLA VIRTÙ E SUPERIO-' 
RITA' DELLA VERA ACQUA 

CHININA MIGONK 
tunio profumata che inodora 

CHIEDETE AL VOSTRO PARRUC­
CHIERE CHE NE USI PER I VOSTRI 
CAPELLI E PER LÀ BARBA E DOPO 
POCHE VOLTE SARETE CONTENTI. 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalie.contraffazioni. 

SI vendo in flaconi da L. t.ùù a l. a. od in bottiglia grande 
h. U.fifl -~ tanto profumata, che, Inodora ; 

Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 

A FADOVA dal Slg. L. PAVBOQIO Olita'cagliore -Slg. DALLA 
BARATTA Hegoaiante - S l g . O, B. PEZ'HOL Droghiere in Piatilo 
Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti, G. 5.1 Miouo, 

Deposito Generale da A. MIGONK e C Via Torino, 12,'MìnJio 
Alle spadirioni per piuteo postale aggiungerti 80 cent. H 900 

1 S e t t e m b r e 1 8 9 5 Orari Ferroviari 
1 O t t o b r e 1891 

P a d o v a - Venez ia 
diret to -

« 
misto 
omnibus 

» 
diretto, 
acceler. 
misto 
diretto 
omnibus 
acceler. 

3.85 
4.38 
6.— 
8. 9 
9.36 

13.21 
13.38 
15.45 
17.59 
19.52 
21.43 

4.45 
5.25 
7.25 
9.25 

10.50 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
2 1 . 4 
22.40 

V e n e z i a - P a d o v a 
acceler. 
omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 

» 
misto 

» 
diretto 

23.25 
1.15 
6.15 
8.45 
9.50 

12.35 
14. 5 
1135 
16.25 
IH. 5 
22.45 

0.18 
5.25 
7.30 
9.29 

10.51 
13.45 
.14.49 
15.14 
17.45 
19.23 
23.31 

P a d o v a - V e n e z i a 
da Padova BP! i 7.40 

7. 8 — 9.48 
10.34 — 13.14 
14. 2 — 16.37 
17.30 - 20. 5 
20.23 — 23. 3 

Venezia-Padova 
da'Dolo* 
da Venezia 6.20 - 1 

8.28 - 1 
11.54 
16.51 - j 
20.20 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 
acce!. 0.23 - 1.57 - 6.35 
omnibus 7.40 - 10.25- 17.20 
diretto 9.34-11. 2-14.25 
oinn. 14.—-17. 5-23.05 
diretto 14.54 -16.16 - 19.35 
misto 19.35-22.30- (1) 

n 1) Ano a Verona 
% da Verona 

Milaiio-V<>.rono-Padova 

NB. Tutti i treni farannoun minutodi fermata di ftcf 
Caffè Commercio a Dòlo. " , . ' . ' , , 

.Tutti j treni faranno ogni Martedì un minuto di feri 
al Ponte di Gambararè sito fraiéStàziOnì di Mirai 
e Oriago. 

diretto 23.25"- 2.26 - '3.50 
.orni), 
misto 
accel. 
direti 
omn. 

(2) -' 5.20- 7.58 
» - 6.35-10.46 

7.30-11.25-13.30 
13. 5-16.30-17.56 
10.— •• 17.10 - 19.42 

P a d o v a - R a s s a n o 
Olili!. 4 ,^1 
misto 8, 3 

» 14,36 
» 18.28 

Padova -Rov . -Bo iogna 
omn. (ìj~^~ 4.35 - 7717" 

» , 5.35 - 7. 1 - 10.20 
nisto 8. 5 - 10.= - (2) 
acc. 10.59 - 12.13 - 14.40 
dir. 15.17 - 16.15 - 18.= 
mistol8. 6 - 19.44 - 23.10 

» 20. 6 - 21.47 - (21 
dir. 23.35 - - .26 - 2.4, 

= 5 2 1 2 1 1 - ^ £ Y ^ - P a d o v a 
air. 2.^-~l>Tr^tM~ 
misto (1) - 5.25 - 7.29 
omn. ,6.= - , 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13,16 - 15.16 
dir. 10.45 -12,12 - 13.16 
misto (1) - 16.50 - 19.33 
omn.15.55 - 18.50 - 2) 
acc. 18.20 - 20.25 - 21,3« 

Mes t re -Trev iso-Udine 
dir. 5.23 - 5.43 - 7.45 
omn. 5.38 - 6.20 - 10.15 
misto 8.44 - 9.30 - (1) 
omn. 11.15 - 11.50 - 15.24 
dir. 14.35-14.55 - 16.56 
mistol7.24 - 18.10 - (1) 

••••'.»": 18.38 - 19.20 - 23.40 
omn. 22.43 - 23.20 - 2.35 

(1) fino a TreV. - (2) da Trev 

HJdine- T rev i so -Mes t r e 
5.37 -misto 2 . = 

omn. 4.50 
acc . (2j - 10.30 -
d i r . 11,25 - 13.30 -
Omn. 13.20 - 16.57 -
misto (2) - 18.25 -
Omn. 17.50 - 21.10 -
d i r . , 20.18 - 2 2 . 1 9 -

6.31 
8.44 

11.15 
13.54 
17.56 
19.10 
22.22 
22.43 

M o n s e i i c e - L e f l i i a g o 

omnibus 7.80., = 8.46 
misto, 1 6 . = =fc 17.35 
olrlnibus 19.10 = 20.20 

^ L ^ j i g o - M o n s e l i c e _ 
omnibus, "7726 l~~~9~zr: 

misto 1 0 . ' 4 = • 11*50 
omnibus 19.45 = 20.38 

b,i!4 
9,43 

16,27 
20,19 

ftassano'Padovn 
misto "&7iò fl"~7, i 
omn, '8,30 10,14 
misto . 15,12 1,7, J 
omn. 19. 2 II 2065 

C a n o v a Bauimi i 
7,2u 

13,30 
18,30 

»;— 
15,10 
20,10 

uutinoli-Paduv 
5,25 
7,10 

16,30 

' 7 , 
10.51 
18.11 

Trev i so-Vicenza Vicenza-Trevis 
misw 4,32 1 B,47 ..uaui 4,55 ' 7, ' 
orna. 8, 5 9,53 | > : 8 , - • 10.23 
mis 14; 5 16.47 ': ! » 14,55 17,12 
omn.j 18 14 2022 1 | TOH 18.56 21,7 

d o n epjlì ano -Vi t t o r io 
•lULi. 8."— 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 
» 20,46 

8,29 
11,43 
13,49 
16,34 
21,11 

P a d o v a - P i o v e 
7,40 

11,30 
15,40 
18,— 

,8,40 
Ì2.30 
16,40 
1 9 , -

Vlt to r io -Coneftiii 
aula. 6,32 
misto 8,55 
omn. 12,10 
misto 14.55 

• 19,35 

T8 
9,21 

12,3! 
15,24 
2 0 , 3 

Piove-Padova 
, ,6,30 | 7,30 

8,50 9 > , 
13',— 14,- ' 
16,60 I 17,50 

P a d o va-Mo 111 «•i'ieriniia 
misto 5,10 
!> : 11,10 
» 18.28 

6,49 
12,50 
20,12 

,MolHeÌJ01i>itia-tJ;:i. 

18, 1 
22.20 

misto 7,17 
» 16.21 
» 20,43 

ing. Ongaro e Vezu i 
P a d o v a - S . M a t t e o 1 1 6 4 1 1 5 5 

S V E C C I A T O R I C L E R T 

S E M I N A T R I C I SACK-

Macch ine Agricole 
d 'ogni genere od accessori 

Officina propria 
per lavori e riparazioni 

... ''.'i 1179 

AVVISO 

INTERESSANTE 
CÀBINETTO M'EUICO iVlAGNEriCO 

La Sonnambula ANNA. D'AMICO dà consulti per qualunque n 
là'ltia e domande d'interessi particolari. I signori, che desiderai 
consultarla per corrispondenza devono scrìverei se per malattia, 
principali sintomi del male che soffrono—se per domande d'affli 
dichiarare ciò che desiderano "sapere, ed invieranno Lire Cima 
in lettera.raciomandata 0 cartolina-vaglia al professore PIE'flì 
D'AMICO Via Roma, piano secondo, BOLOGNA. 

RECENTI PUBBLICAZIONI DELLA PREM. TIPOGRAFIA EDITRICE F. SACCHEH 

Dr°£ D ^ ^ S S f T L e z i o n i di .Geometria Proiettiva - III. ed. - L. 5 
frof. tJUJNATLLLI -, Elementi di Psicologia e Logica ad uso elei L 

- II. edizione - Prezzo L. 2.— 
Prof. LANDUCCI - Storia del Diritto Romano - II. edizione - voi 

- parte 1. - Prezzo L. 4. 

Guida Storico-Illustrata di Padova - L'ire'i 
Guida della Basilica di S. Antonio - Cent. A 
Vita Popolare di S. Antonio - Cent. & 

Malattie MiisroMxf» 

Capsule Santa! Salolé Emerif 
Il più potente amtiblenorragico finora co­

nosciuto, guarigione sicura in pochi giorni. 
Guardarsi bene dalle molte artificiose imita­
zioni. 1177 

Depos i to G e n e r a l e 
S . { S E G H I e C . - V E W E i B I A \ 

Vendila in tutte, le Farm"':i<! „ 

(w?3K3«twE3 

RONCEGNO 
la p iù t o r t e A c q u a m i n e r a l e a r s è n i c o l e r r u u l n o s a 

• raccomandata dallo primarie Autorità metìiclie contro 
A n e m i a , Cloròsi , m a l a t t i e dei Nèrv i , del la Pe l l e , mul iebr i 

Malar ia , ! ecc . 
La cura."iella bibita vien latta dietro prescrizione medica tutto l'annn. 
L'acqua si vendo intutle leprlinaii^ farmacie e negozi d'acqua minerale 

in bottiglie bieu con etichetta gialla e fascetta al cullo cella,Urina,dei Pr . 
D.ri Wuiz e'«opravi la marca dopostata. Guardarsi dalle coni- a fl'azioni 
e dall'acqua artificiale ai Roncegno perchè inefficace. •''• •"•• 

"Casa musica a/ 
• . „ „ „ „ „ . . ! „ ! „ _ _ » i flOtU 

vengono spediti I r a n c o di port 
tutta Italia, p e r sole L i r e 15, Pr 

invio dell'importo 0 contro assegr" 
1 4 «,/f, ballabili dei più in voga e 
i i m centi. ' . « 
Ì a a delle più belle canzoni pop1 

JM'J. di tutte le nazióni 
"I » bellissime' ouverlùres 
*.-t* cannoni senza parole di MB» 
«JO sobn 
il w a . - d e ' più favoriti pezzi do| 
3 r» A eoe. . 

10R1T2 GLOCAU 
A m b u r g o (Germania)_^ 

,Se avete ..-un Negozio da ce» 
Case,. Appai'Uuinnti o Camere « 
fili aro od ostgetti da vendei'6. J 
dolevi elio il sensale più eolie 
e ili minor spesa per trovare 
che cercate sono «li Avviai e'1 

mici nel COMUNE Giornale ili 
dova, il più diffuso della w 
Provincia. 

*"«doVia; 1895 Ti^igrafla' F. SWeh9tto 


